
SANTI  

NAZARIO E CELSO,  

MARTIRI 
28 Luglio  -  memoria facoltativa  

 
 
 
 
Nazario e Celso subirono il martirio a Milano forse nella 
persecuzione di Diocleziano all’inizio del sec. IV. I loro corpi 
furono ritrovati da S. Ambrogio nel 395 in due sepolcri di-
stinti in un orto fuori della città. In seguito il corpo di Naza-
rio fu traslato nella basilica degli Apostoli che poi da lui pre-
se il nome. La tradizione parla del passaggio dei due santi 
per Genova e della loro opera di evangelizzazione. Il loro cul-
to a Genova è attestato dalla presenza di chiese molto anti-
che. La Repubblica di Genova li dichiarò suoi patroni. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                  
Cf. Ap 12, 11  
 

Questi Santi hanno vinto per mezzo del sangue dell’Agnello;  
hanno disprezzato la vita fino a subire la morte  
e regnano con Cristo in eterno.  
 
COLLETTA  
 

O Dio forte ed eterno,  
che nel cuore dei santi accendi la fiamma della tua carità,  
sull’esempio dei santi martiri Nazario e Celso  
donaci di tendere a quella passione d’amore  
che arriva a sacrificare generosamente anche la vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Dal giorno corrente o dal Comune dei martiri, di cui si suggeriscono le seguenti letture. 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                             (Rm 8,31b-39)  
Né morte né vita potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani     
 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il pro-
prio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme 
a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifi-
ca! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e in-
tercede per noi! Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’ango-
scia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto: «Per 
causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo considerati come pecore da 
macello». Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha 
amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né pre-
sente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura po-
trà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                     Dal Salmo 115 (116)   
 

R/ Preziosa agli occhi del Signore la morte dei suoi fedeli.  
 

Ho creduto anche quando dicevo:  
«Sono troppo infelice».  
Ho detto con sgomento:  
«Ogni uomo è bugiardo».      R/  
 

Che cosa renderò al Signore  
per tutti i benefici che mi ha fatto?  
Alzerò il calice della salvezza  
e invocherò il nome del Signore.     R/  
 

Adempirò i miei voti al Signore,  
davanti a tutto il suo popolo.  
Agli occhi del Signore  
è preziosa la morte dei suoi fedeli.     R/  
 

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:  
tu hai spezzato le mie catene.  
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento  
e invocherò il nome del Signore.    R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          (Gc 1, 12)   
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Beato l’uomo che resiste alla tentazione,  
perché, dopo averla superata, riceverà la corona della vita.   
 

R/ Alleluia. 



VANGELO                                                                                                          (Gv 12, 24-26)  
Se il chicco di grano muore, produce molto frutto.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Giovanni                                                          
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità, in verità io vi dico: se il chic-
co di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove 
sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Scenda la tua grazia, o Padre, sui nostri doni,  
e l’offerta di questo sacrificio  
ravvivi nei cuori il fuoco dell’amore per te,  
che consentì ai santi martiri Nazario e Celso  
di superare con coraggio ogni tormento.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
dei santi martiri. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  2 Tim 2,11-12  
 

Se moriamo con Cristo, vivremo anche con lui; 
se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo.  
 

DOPO LA COMUNIONE  
 

Nutriti del pane del cielo  
e lieti nel ricordo dei santi martiri Nazario e Celso,  
ti eleviamo, o Padre. la nostra supplica:  
confermaci nel tuo amore per sempre  
e donaci di camminare  
nella giovinezza della vita rinnovata.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


